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� �� �� �� �            ––––            Sūrya Upani�hat 

Sūrya Upaniṣhat – significato parola per parola 

 

���������������� ������������  –  Śhānti  Pāṭha 

� ��ि� ������� �� �� ����  !"�� ।  ��ि� ��ँ� !���%���� �&�ऽ�� ।  �(�)*)+*,- �.��"�/��-�	����0 ।   

1�!��  !�"�2���� � �� ��0 ।  3��- 	� , 456� "7�8ौ�"�� ।  3��- 	�0 ���
� �"�:"!� �� । 

3��- 	�-�;<� , =�)�.	 !��� ।  3��- 	6� >72�?��� �@�� � ।  �  �����0 �����0 �����0 ॥ 
� । �ि� � । ������ । �� ���� ।  !"�� ॥ �ि� � । �ँ� !� । =%��� । �&ऽ�� ॥ �()*� । =+*� । � �- �-"���� । �	���� ॥  

। �" । =�!� ।  !"�2�� � । �� � । C� �� ॥ 3�- । 	� । 45� । "78-ौ"�� ॥ 3�- । 	� । ��
� । �":-"! �� ॥  

। 3�- । 	� । ��;�� । =�).	 !��� ॥ 3�- । 	� । >72?��� ।  @�� � ॥ � । ����� । ����� । ����� ॥  

�  bhad’ra
’  kar’�ēbhiśh’  śh��uyāma  dēvā-�a  |     

bhad’ram’  paśh’yēmāk’�habhir’yajat’rā-�a  | 

sthiraira
’gaiīs’tu�h’�uvāgm’sas’tanūbhi�i  |  vyaśhēma  dēvahitañ’  yadāyu�u  | 

svas’ti  na  ,  in’drō  v�d’dhaśh’ravā-�a  |  svas’ti  na[fp]’  pū�hā  viśh’vavēdā-�a  | 

svas’ti  nas’tārk’�hyō  ,  ari�h’�anēmi�i  |  svas’ti  nō  b�has’patir’dadhātu  |   

�  śhā-n’tiśh’  śhā-n’tiśh’  śhā-n’ti�i  ||   

�  |  bhadram  |  kar�ēbhi	i  |  śh��uyāma  |  dēvā	a  ||   
|  bhadram  |  paśhyēma  |  ak�habhi	i  |  yajatrā	a  ||   
|  sthirai	i  |  a�gai	i  |  tustu-vā�sa	a  |  tanūbhi	i  ||  vi  |  aśhēma  |  dēvahitam  |  yat  |  āyu	u  ||   
|  svasti  |  na	a  |  indra	a  |  v�ddha-śhravā	a  ||  svasti  |  na	a  |  pū�hā  |  viśhva-vēdā	a  ||   
|  svasti  |  na	a  |  tārk�hya	a  |  ari�h�anēmi	i  ||  svasti  |  na	a  |  b�haspati	i  |  dadhātu  ||   
�  |  śhānti	i  |  śhānti	i  |  śhānti	i  || 

Nota sulla OM: L’Omkāra o hiraṇyagarbha (uovo d’oro) all’origine dei tempi e dello spazio (l’Universo). 
 

Tutti i canti vedici o vēda-paṭhana cominciano con la OM. Perché? Potremmo riempire pagine e 
pagine per rispondere a questa domanda… ma qui ci limiteremo a un breve riassunto. La 
« Creazione », o « il Tempo e lo Spazio », o « l’Universo », è iniziata con un immenso Big Bang. Il 
suono di questa potente esplosione è OM. Questo è stato « visualizzato » in meditazione profonda dal 
ṛṣhi Kaṇāda, circa 20’000 anni fa (comme lo ha rivelato Swāmi). Dal momento che l’intera Creazione 
è iniziata con la OM, anche noi iniziamo ogni cosa con la OM. Noi, i Bhāratīya, imitiamo Dio per 
quanto possibile, poiché amiamo enormemente Dio e Dio rappresenta l’ideale che noi giudichiamo 
degno di essere imitato. ‘Praṇava’ è un altro nome per Omkāra. Noi, i Bhāratīya iniziamo ogni cosa 
con il praṇava. Naturalmente, l’Omkāra che noi pronunciamo con la « bocca » è una piccola particella 
subatomica rispetto al suono ESTREMAMENTE potente dell’esplosione del Big Bang. È stata così 
potente che ancora oggi si sente la vibrazione persistente, migliaia di miliardi di anni dopo! 
Possiamo ancora sentire la vibrazione di questo OM all’interno del nostro corpo. Sedetevi in un luogo 
calmo e tappate le vostre orecchie. Ascoltate il suono della vibrazione interiore. È l’Omkāra. È 
continuo, contrariamente alla nostra versione « pronunciata ». I chakra sādhaka chiamano questo 
suono interiore « anāhata nāda », poiché an-āhata significa « non colpito, intatto ». Anche se questa 
vibrazione è presente ovunque nel nostro corpo umano, viene emanata dall’« anāhata » chakra (il 
chakra del cuore) (Swāmi ha rivelato che il « cuore spirituale » risiede a destra del cuore fisico e che è 
invisibile… Con tutta probabilità, questo « cuore spirituale » è al centro dell’« anāhata » chakra). 
Finché la OM o questa vibrazione esisterà, l’Universo perdurerà. La risonanza cesserà quando 
l’Universo sparirà. Il primo suono fu la OM, l’ultimo sarà la OM. 
La OM viene compitata a + u + m + bindu.   
 A-kāra rappresenta la Crazione o jāgrata (rajas);    

w
w

w
 sa

iv
ed

a 
ne

t



2 / 21 

 U-kāra rappresenta la Conservazione o taijasa (sattva) (chiamato anche svapna o stato di sogno) e    
 Ma-kāra rappresenta la Distruzione o suṣhupti (sonno profondo) (tamas).  
 Il bindu o punto rappresenta lo stadio essenziale situato aldilà dei tre precedenti, cioè turīya-avasthā. 

Nota sui dēvatā o divinità (scritti con una ‘d’ minuscola): C’è molta confusione nella mente della 
gente a proposito dei termini Dio e dio. Quello con la D maiuscola rappresenta la Potenza suprema, 
l’ultimo Assoluto, Colui che ESISTEVA prima di ogni altra cosa (prima della creazione dell’attuale 
Universo), Colui di cui si dice che è sat-chit-ānanda, para-bramha. Egli permea tutto, sa tutto ed è 
onnipossente (onnipresente, onniscente, onnipotente). Gli dei (con la ‘d’ minuscola), a loro volta, 
rappresentano i dēvatā o i semi-dei. Sono dei semplici luogotenenti o responsabili, con poteri limitati. 
Indra è il loro capo, il Generale. Gli altri posti ministeriali sono tenuti da Mitra, Varuna, Maruta, Agni, 
ecc. Anche voi, come pure anch’io, possiamo occupare queste funzioni in virtù della ripetizione un 
certo numero di volte di alcuni Veda. Occuperemo questa posizione particolare per qualche anno, fino 
a quando il prossimo titolare non avrà « prestato giuramento ». Questi dēvatā non sono assolutamente 
onnipotenti. Questo è avvalorato dalla storia upanishadica nella quale i dēvatā si trovano davanti a un 
minuscolo filo d’erba. Agni non riesce a bruciarlo, Vāyu non riesce a spazzarlo via … ecc. L’ego di 
ognuno va in frantumi. Anche Indra è impotente contro i gōpa e le gōpī di Vṛndāvana che avevano 
ricevuto l’ordine di smettere di adorare Indra e di iniziare a venerare la montagna Gōvārdhana. L’ego 
di Indra fu pungolato. Decise di annegare i « trasgressori » sotto un « diluvio » di piogga e fece cadere 
una pioggia torrenziale (la pioggia è giustamente il biglietto da visita di Indra). Kṛṣhṇa Si limitò a 
sollevare la montagna con un solo dito, a mo’ di ombrello, per proteggere i gōpa e le gōpī dalle piogge 
incessanti. 

Il termine « dio » (con una ‘d’ minuscola) viene qui evitato poiché può essere fonte di confusione. Al 
suo posto viene utilizzato il termine dēvatā o « divinità ». Quando scriviamo « Dio », intendiamo 
l’ultimo e supremo Assoluto, l’Uno e solo l’ Uno, nirguṇa, nirākāra, sat-chit-ānanda, para-bramha. 

� OM = Omkāra, il suono primevo; il Big Bang originale  ||  �ि� � bhadram = ciò che è buono, salutare, 

favorevole, śhubham  ||  ������ karṇēbhiḥi = attraverso le orecchie (gli organi dell’udito) (in Hindi: kāno-

sey)  ||  ������ śhṛṇuyāma = potessimo ascoltare  ||   !"�� dēvāḥa = « O dēva »; le divinità o « coloro che 

risplendono » 

�ि� � bhadram = ciò che è buono, salutare, favorevole ||  �ँ� !� paśhyēma = potessimo vedere   

||  =%��� akṣhabhiḥi = attraverso gli occhi (gli organi della vista)  ||  �&ऽ��  yajatrāḥa = come se noi 

facessimo uno yāga, o yajña, o fuoco sacrificale;   in quei tempi antichi, la visione (darśhana) più sacra 

era quella del fuoco sacro di uno yajña. Quindi, tutte le azioni del « vedere » erano paragonate a quella 

del darśhana più propizio, cioè al sacro e mantra-santificato agni. 

�()*� sthiraiḥi = con (delle membra) solide (e salde e forti)  ||  =+*� aṅgaiḥi = membra, parti del corpo o 

aṅga  ||  � �- �-"�� � tustu-vām = tuṣhṭuvām = potessimo sperimentare; la parola tuṣhṭi significa santṛpti o 

soddisfazione sāttvica  ||  �� saḥa = noi  ||  �	���� tanūbhiḥi = attraverso il nostro corpo (tanu significa 

corpo); (in Hindi: tan-se) 

1�!� vi-aśhēma = potessimo tutti « mangiare e sperimentare » attraverso i cinque sensi  

||   !" dēva = divinità  ||  �2�� � hitam = benefici; cioè i benefici ottenuti dalle divinità . Quali sono questi 

benefici? Piogge approppriate, raccolti eccellenti nella giusta stagione, nessuna forza distruttrice come 

terremoti, tornadi, ecc. La benevolenza delle forze naturali ottenuta compiendo dei dēva-yajña   
||     �� � yat    = questa  ||     C� �� āyuḥu    = la durata di vita accordata a ognuno; significato: per il nostro intero 

āyuḥu o durata di vita completa, potessimo tutti ottenere un clima favorevole, una buona salute e una 

lunga vita     

3�- svasti = su + asti = suṣhṭhu asti iti svasti. suṣhṭhu = eccellente, asti = Esistere, vivere. Avere 

un’esistenza e un modo di vita eccellente, colmo di buoni auspici, benessere e sicurezza  
||   	� naḥa = per noi  ||  45� indraḥa = il Signore Indra (che è vṛddhaśhravāḥa)   

||  "78 vṛddha = più elevato (peri meriti o puṇyam)  ||  ौ"�� śhravāḥa = avendo sentito 
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Nota sul vṛddha śhravāḥa: Quando si dice che « Indra è vṛddha śhravāḥa », non significa un 
« vecchio » Indra. I dēvā non « invecchiano » mai poiché possiedono un corpo luiminoso costituito da 
luce o particelle fotoniche che, di conseguenza, non ha età. Indra non è una persona, ma piuttosto una 
funzione, come quella di « Primo Ministro ». È un « seggio » nel quale diversi titolari si siedono in 
momenti diversi. Quando un ṛṣhi come Viśhvāmitra compie dei « tapas » durante molti anni, 
acquisisce la possibilità di occupare il seggio di Indra alla morte del corpo di Viśhvāmitra. Allo stesso 
modo, dei brāmhaṇa molto anziani e saggi che hanno compiuto molti yajña e « ascoltato » 
innumerevoli mantra sacri hanno anch’essi il diritto a questa posizione dopo la loro morte. Così, Indra 
è un vṛddhaśhravāḥa, cioè una persona che ha ascoltato innumerevoli mantra vedici durante molti anni. 

3�- svasti = ciò che è favorevole, salutare, ciò che apporta benessere  ||  	� naḥa = per noi   

||  ��
� pūṣhā = nome del dio Sole; la radice pūṣh significa nutrire, mentre pūṣhā indica colui che nutre   

||  �":-"! �� viśhva-vēdāḥa = colui che « conosce » l’Universo 

Nota sul viśhva-vēdāḥa: In che modo il sole può essere viśhva-vēdāḥa cioè colui che conosce 
l’Universo intero? Beh, questo dēvatā brilla attraverso TUTTE le stelle (tutti i soli) dell’Universo 
intero; e non solo attraverso il nostro « sole ». Quindi, la sua luce si diffonde letteralmente 
« ovunque ». Questo significa che può « vedere » ogni angolo del nostro Universo; pertanto, conosce 
ogni luogo grazie alla sua propria luce. Ecco perché viene descritto come il « sole » che è 
viśhvavēdāḥa, colui che conosce l’universo intero. 

3�- svasti = ciò che è favorevole, salutare, ciò che apporta benessere  ||  	� naḥa = per noi   

||  ��;�� tārkṣhyaḥa = tārkṣhya è un altro nome di garuḍa (che è ariṣhṭa-nēmiḥi)   

||  =�).	 !��� ariṣhṭanēmiḥi = descrizione di garuḍa 

Nota su ariṣhṭanēmiḥi: È una meravigliosa analogia poetica. ariṣhṭa significa corvi o cornacchie. 
nēmiḥi significa periferia o circonferenza. Nell’accezione comune significa che quando noi recitiamo 
dei mantra vedici nella giungla (come era il caso all’epoca), imploriamo il re degli uccelli, « garuḍa » 
(una grande acquila forse?) di rimanere vicino a noi per tenere lontani i corvi, in periferia, in modo da 
non perturbare le nostre attività sacre. 

Tuttavia esiste un altro significato più sottile: ariṣhṭa significa anche durbhāgyam o sfortuna. Questa è 
causata da ari-ṣhaṭ-varga cioè dai sei ari (ari significa nemico). Questi sei nemici risiedono in 
ciascuno di noi. Sono kāma, krōdha, lōbha, mōha, mada e matsara (il desiderio, la collera, l’invidia, 
l’attaccamento, l’arroganza e la gelosia). Allo stesso modo, un « garuḍa » sottile dimora in ciascuno di 
noi. Nel rivolgere le nostre preghiere a questa divinità sottile « garuḍa », questo re degli uccelli 
manterrà a distanza o in periferia (nēmiḥi) le « cornacchie » (i sei nemici) che sono dentro di noi, e 
terrà a una distanza ragionevole la sfortuna (ariṣhṭa) imminente. Che superba poesia!! Semplicemente 
sublime! 

3�- 	� svasti naḥa = ciò che è buono per noi  ||  >72?��� bṛhaspatiḥi = l’aspetto del Creatore come 

Bṛhaspati  (l’accezione comune di precettore dei dēvā, chiamato Bṛhaspati, non si applica in questo 

contesto).   La parola seguente è dadhātu. dhā fa riferimento a dhāraṇā come nella parola dhartā (colui 

che porta)  ||   @�� � dadhātu = possa creare e dar (ci) (il benessere) e mantener (lo). La parola dadātu che 

appare in altri śhānti mantra significa « dia » (imperativo 3ª p. sing.). Se sostituiamo ‘da’ con ‘dha’, viene 
introdotto l’aspetto della creazione e della conservazione. Così, dadhātu significa (anche se questo non 

esiste) « possa creare, dare e mantenere ».  

Potessimo con le nostre orecchie ascoltare il bene, vedere cose sacre con i nostri occhi; potessimo 
sperimentare la soddisfazione sāttvica con delle membra forti e stabili; e potessimo tutti, grazie 
alla benevolenza degli dei, beneficiare di un buon clima e di raccolti eccezionali, per godere di 
una salute robusta per tutta questa vita. Possano i dēvatā … Indra (l’Erudito anziano), Pūṣhā 
(Colui che conosce l’Universo), Garuḍa (colui che tiene lontano, in periferia, i nemici interiori) e 
Bṛhaspati (il Creatore) conferirci svasti (ciò che è favorevole e apporta benessere) e fornirci un 
ambiente propizio alla nostra protezione durante i nostri sforzi di ordine sacro. 
 

OM  śhāntiḥi… śhāntiḥi… śhāntiḥi…  –   OM  pace… pace!…  pace!!…  (Om, pace ai tre corpi: pace al 
corpo fisico, pace al corpo mentale [il mentale], pace al corpo causale o kāraṇa śharīra.)    
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Sūrya Upaniṣhat 

� =E ���� �E"� ��+)�� 1�̎G�H���� । 
। =E । ��� �-=E"�-=�+)�� � । 1�G�H��� ॥ 

�  atha  sūr’yāthar’vā
’girasa!’  vyāākh’yās’yāma�a  | 

|  atha  |  sūrya-atharva-a�girasam  |  vyākhyāsyāma	a   || 

=E atha = adesso, da questo momento  ||  ��� �-=E"�-=�+)�� � ��� � sūrya-atharva-aṅgirasam = sūrya = sole, 

atharva = il ṛṣhi Atharvaḥa [a-tharva significa letteralmente « che non trema » = stabile], aṅgirasam = il 

ṛṣhi Aṅgirasaḥa [aṅgī-rasaḥa indica la rasa (essenza) degli aṅga (membri), e significa divina Essenza o 

bramha-tattva]  ||  1�G�H��� vyākhyāsyāmaḥa = vi-ā-khyāsyāmaḥa; vi = viśhēṣhēṇa = specialmente, ā 

= con l’intenzione, khyāsyāmaḥa = farò conoscere  

Om! Ora farò conoscere i mantra della Sūrya Upaniṣhat come sono stati visti e sentiti dai ṛṣhi 
Atharva e Aṅgirasa. 

ॄJ� , K� �
� । 
। ॄJ� । K�
� ॥ 
bram’hā  ,  ��hi�i  | 

|  bramhā  |  ��hi	i  || 

ॄJ� bramhā = bramhā  ||  K�
� ṛṣhiḥi = (è il) ṛṣhiḥi (ṛṣhiḥi = essere umano primevo che ha sentito i 

Suoni divini del Principio supremo)  

Bramhā ne è il ṛṣhi primevo. 

L���ऽMN�O� । 
। L��ऽM । PO� ॥ 
gāyat’rīch’chhan’da�a  | 

|  gāyatrī  |  chhanda	a  || 

L��ऽM gāyatrī = gāyatrī  ||  PO� chhandaḥa = (è la) metrica 

Li ha recitati sendo la metrica gāyatrī. 

C� �Q6  !�"�� । 
। C� Q� ।  !"�� ॥ 
ādit’yō  dēvatā  | 

|  āditya	a  |  dēvatā  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||    !"�� dēvatā = (è la) divinità 

La Divinità è ādityaḥa. (Il sole del nostro sistema solare, che è l’ādityaḥa che possiamo vedere. Il 
VERO ādityaḥa è invisibile alla maggior parte di noi. Per quanto riguarda il nostro sole, egli 
ruota attorno al centro della nostra Via Lattea, assieme ad innumerevoli altri soli. Questa 
Centrale di potenza galattica è l’invisibile ādityaḥa.) 
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2���0 �6�R2��S	�)��� � ��T�  >M�&� � । 
। 2��� । ��-=2� � । =�S-	�)��� । � �T� � । >M&� � ॥ 
ha!’sas’  sō  (a)hamag’ninārāya�a  yuk’tam’  bījam  | 

|  ha�sa	a  |  sa	a-aham  |  agni-nārāya�a  |  yuktam  |  bījam  || 

2��� haṁsaḥa = hamsaḥa (il suono della respirazionbe, espirazione-inspirazione)   

||  ��-=2� � saḥa-aham = sō'ham (il suono della respirazione, inspirazione-espirazione)   

||  =�S-	�)��� agni-nārāyaṇa = agni = l’elemento primordiale ‘fuoco’, nārāyaṇa = l’essenza che permea 

tutto  ||  � �T� � yuktam = unito a  ||  >M&� � bījam = suono-radice 

Le sillabe radici sono hamsaḥa e so'ham (la respirazione), alimentate dall’agni-tattva (il 
Principio di agni). 

UV!�W� �� �T� । 
। U� �-X!W� । ��T� ॥ 

h�l’lēkhā  śhak’ti�i  | 

|  h�t-lēkhā  |  śhakti	i  || 

U� �-X!W� hṛt-lēkhā = hṛt = del cuore (spirituale), lēkhā = linea  ||  ��T� śhaktiḥi = la śhakti, l’energia 

La śhakti (energia) è la sillaba « hṛ » allungata. 

�"� �� �L ���� ��T�  �M�X�� � । 
। �"�� �-C� -�L � । ��� �T� � । �MX�� � ॥ 
viyadādisar’gasañ’yuk’ta
’  kīlakam  | 

|  viyat-ādi-sarga  |  sa�yuktam  |  kīlakam  || 

�"�� �-C� -�L � viyat-ādi-sarga = viyat = l’elemento primordiale ‘spazio’, ādi = inizio, che inizia con, 

sarga = (ciò che è relativo alla) creazione  ||  ��� �T� � saṁyuktam = uniti con, collegati   

||  �MX�� � kīlakam = punto di attacco 

La Creazione manifesta, cominciando dall’etere, è il punto di attacco. 

Y� ��" �@� �Z
�E � �� � [E� �"��	�6�L� । 
। Y� ��-�"@ । � �Z
-=E � । ���8 । =E� । �"�	�6L� ॥ 
chatur’vidhapuru�hār’tha  sid’dhyar’thē  viniyōga�a  | 

|  chatu	u-vidha  |  puru�ha-artha  |  siddhi  |  arthē  |  viniyōga	a  || 

Y� ��-�"@ chatuḥu-vidha = chatuḥu = quattro, vidha = tipi  ||  � �Z
-=E� puruṣha-artha = puruṣhārtha = i 

(quattro) obiettivi dell’uomo (puruṣha) [dharma, artha, kāma, mōkṣha]  ||  ���8 siddhi = realizzazione di  

||  =E� arthē = allo scopo di  ||  �"�	�6L� viniyōgaḥa = vi = viśhēṣhēṇa = specialmente, ni = nikaṭa, nija 

= che tengono personalmente a cuore, yōgaḥa = azioni pre-pianificate >> piani d’azione specifici che 

tengono a cuore  

(Questo insieme di mantra) viene recitato soprattutto per realizzare i quattro puruṣhārtha 
[obiettivi della vita – kāma (piaceri dei sensi), artha (agiatezza materiale), dharma (giusta 
azione), mōkṣha (liberazione)]. 
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\ � 3)�]^!�	 >M& !� 	 
_�+� )�T�` ��& ���(��� �a�:�)�E�	 � �2)�b�"��c Y�� �� ���&�  

�de��R�� ")� 2�-� ��XYब� ू�!���)� ौM ��� �	�)����� � , h�"� " !�  � " * ॄ�̎J��� ॥ 
। 
\ �-3)�  । C-]^!	 । >M& !	 । 
\ �-=+� � । )T । =`�& । ���(�� � । �a-=:-)�E	� � । �2)b�-"� �� � । Y� ��-� �&� � ।  

�d । e� । =�� । ")  । 2-� � । ��X । Yब । ू-	 !��)� � । ौM । ��� �-	�)���� � । �� । h"� � । " !  । �� । " * । ॄ�J�� ॥ 

�ha�’svarārū'hēna  bījēna  �ha'a
’ga!  rak’tām’buja    sa!’sthita!’   

sap’tāśh’varathina!’  hira�’yavar’�añ’  chatur’bhujam’ 

pad’mad’vayā  (a)bhaya  varadahas’ta
’  kālachak’rap’ra�ētāra!’ 

śhrī  sūr’yanārāya�añ’  ya  ,  ēva!’  vēda  sa  vaib’  brāām’ha�a�a  || 

|  �ha�-svara	a   |  ā-rū�hēna  |  bījēna  |  �ha�-a�gam  |  rakta  |  ambuja  |  sa�sthitam  |   
sapta-aśhva-rathinam  |  hira�ya-var�am  |  chatu	u-bhujam  | 

padma  |  dvaya  |  abhaya  |  varada  |  hastam  |  kāla  |  chakra  |  pra-nētāram  | 
śhrī  |  sūrya-nārāya�am  |  ya	a  |  ēvam  |  vēda  |  sa	a  |  vai  |  brāmha�a	a  || 


\ �-3)�  ṣhaṭ-svaraḥa = ṣhaṭ = sei, svara = note = frequenze sonore   

||  C-]^!	 ā-rūḍhēna = cavalcando  ||  >M& !	 bījēna = con questa (energia) radice   

||  
\ �-=+� � ṣhaṭ-aṅgam = ṣhaṭ = sei, aṅgam = corpi  ||  )T rakta = rosso   

||  =`�& ambuja = ambu = acque, ja = janana = nato >> ambuja = nato dalle acque = loto   

||  ���(�� � saṁsthitam = stabilito 

||  �a-=� �"-)�E	� � sapta-aśhva-rathinam = sapta = sette, aśhva = cavalli = energie = sette frequenze di 

luce = arcobaleno, rathinam = sormontare il ratha (carro) [delle sette energie-luce]   

||  �2)b�-"��� � hiraṇya-varṇam = hiraṇya = dorata, varṇam = di colori   

||  Y� ��-� �&� � chatuḥu-bhujam = chatuḥu = alle quattro, bhujam = braccia 

||  �d padma = loto  ||  e� dvaya = duo, doppio  ||  =-�� a-bhaya = senza paura   

||  ")  varada = vara-da = vara-dāyakaḥa = benedizioni-colui che accorda  ||  2-� � hastam = mani  

||  ��X kāla = tempo  ||  Yब chakra = ruota [del tempo]  ||  ू-	 !��)� � pra-nētāram = prakaṭita-nētāram = 

manifesto-leader = l’iniziatore  

||  ौM śhrī = śhrī = il dolce suono-vibrazione di śhakti  ||  ��� � + 	�)���� � sūrya + nārāyaṇam = sole + 

onnipresente  ||  �� yaḥa = chiunque  ||  h"� � ēvam = così  ||  "!  vēda = (viene a) sapere 

||  �� saḥa = egli  ||  " * vai = (è) veramente  ||  ॄ�J�� brāmhaṇaḥa = (un) brāmhaṇaḥa, un conoscitore dei 

Veda, un conoscitore di Sé  

È situato nel loto dalle sei sfumature di rosso (cuore spirituale) che sormontano i sei bīja-
akṣhara (sillabe radici) (chiedendo loro di eseguire i suoi ordini), e li cavalca sul carro dai sette 
cavalli, ha una carnagione dorata, quattro braccia, due delle quali portano dei loto che 
simboleggiano le benedizioni di protezione e di coraggio (i sette colori dell’arcobaleno 
rappresentano le sette energie o « cavalli » della luce del sole; le quattro braccia rappresentano la 
conoscenza, il soffio di vita, la luce e il calore). Egli è śhrī sūryanārāyaṇa, Colui che fa girare la 
ruota del tempo (da sempre il nostro tempo è scandito dai movimenti del sole). Chiunque Lo 
sperimenta e Lo riconosce come descritto sopra, è veramente un brāmhaṇa (brāmhaṇa qui indica 
colui che conosce-riconosce bramhan o La Verità ultima e assoluta). 
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� ��� ��"�0 � �"�0 । 
। � । ��� । � �"� । � �"� ॥ 
� bhūr’bhuvas’  suva�a  | 

|  Om  |  bhū	u  |  bhuva	a  |  suva	a  || 

� om = OM è il suono primordiale, il suono dell’esplosione del Big-Bang, durante la Creazione (che 

risuona ancora dopo miliardi di anni)  ||  ��� bhūḥu = rappresenta il piano materiale dell’esistenza, la 

Terra,  possiamo dire, sulla quale possiamo letteralmente posare i nostri piedi   

||  � �"� bhuvaḥa = rappresenta il prāṇa o la vibrazione della forza vitale che tiene unite le cellule del 

corpo e le fa funzionare come un’ « entità corpo » viva.   
||  3� svaḥa = rappresenta lo splendore o la Forza divina invisibile che ha creato questi due elementi, e 

che è alla base di tutto. Potremmo anche dire « base » latente alla manifestazione di toute le più piccole 

particelle subatomiche che popolano l’Universo intero.   

OM! bhuḥu! bhuvaḥa!! suvaḥa!!!  

�i��"�� �" � )!̎b���  �L<�  !�"H� @M��2 । 
। �� � । ��"� �� । ")!hb�� � । �L �� ।  !"H । @M��2 ॥ 

tat’savitur’varēē�’yam’  bhar’gō  dēvas’ya  dhīmahi  | 

|  tat  |  savitu	u  |  varē�yam  |  bharga	a  |  dēvasya  |  dhīmahi  || 

�� � tat = questa  ||  �-�"� �� sa-vituḥu = con la liuce della vera conoscenza  

||  ")!b�� � vareṇyam = supremo  ||  �L �� bhargaḥa = talmente benefico che trasforma perfino il più 

sfavorevole in favorevole  ||   !"H dēvasya = di Dio  ||  @M��2 dhīmahi = noi meditiamo su 

Questa luce suprema e divina di conoscenza, questa Divinità estremamente favorevole su cui 
meditiamo,  

�@�6� �6 	�0 ूY6� ��̎� � । 
। �@�� । �� । 	� । ू-Y6 ��� � ॥ 

dhiyō  yō  na[fp]’  prachōdayāāte  | 

|  dhiya	a  |  ya	a  |  na	a  |  pra-chōdayāt  || 

�@�� dhiyaḥa = intelletto (buddhi)  ||  �� yaḥa = che  ||  	� naḥa = (in) noi   

||  ू-Y6 ��� � pra-chōdayāt = illumina 

possa (questa Divinità) illuminare il nostro intelletto e ispirarci! 

��� �� , C�j� &L��-�( �
�k । 
। ��� �� । Cj� । &L�� । �(� । 
� । Y ॥ 
sūr’ya  ,  āt’mā  jagatas’tas’thu�haśh’cha  | 

|  sūrya	a  |  ātmā  |  jagata	a  |  tasthu  |  �ha	a  |  cha  || 

��� �� sūryaḥa = sole  ||  Cj� ātmā = (è l’) ātmā = essenza, anima  ||  &L�� jagataḥa = (dell’) Universo  

||  �(� tasthu = senza movimento (creazione solida)  ||  
� ṣhaḥa = (parte mobile della creazione) restante  

||  Y cha = e 

Sūrya è il Sé di tutta la Creazione, stabile e instabile. 
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���� �� � " * W�l����	� ������	� &����! । 
। ���� �� � । " * । Wm । 4���	 । �����	 । &���! ॥ 

sūr’yād’  vai  khal’vimāni  bhūtāni  jāyan’tē  | 

|  sūryāt  |  vai  |  khalu  |  imāni  |  bhūtāni  |  jāyantē  || 

���� �� � sūryāt = di sūrya  ||  " * vai = veramente  ||  Wm khalu = sicuramente  ||  4���	 imāni = questi   

||  �����	 bhūtāni = esseri (viventi)  ||  &���! jāyantē = sono nati 

Tutte queste creature sono nate unicamente da sūrya. 

���� �, � ��n� �& �o6̎Rp���j� । 
। ���� �� � । �n� । �& �o� । =p� � । Cj� ॥ 

sūr’yāād’  yaj’ña[fp]’  par’jan’yōō  (a)n’namāt’mā  | 

|  sūryāt  |  yajña	a  |  parjanya	a  |  annam  |  ātmā  || 

���� �� � sūryāt = da sūrya  ||  �n� yajñaḥa = sacrificio  ||  �& �o� parjanyaḥa = processo di produzione delle 

piogge  ||  =p� � annam = grani  ||  Cj� ātmā = anima 

Sono anche nati da sūrya: lo yajña-sacrificio, le piogge, il cibo, l’ātmā individualizzata. 

	��-! , C� Q ।  
। 	�-! । C� Q ॥ 
namas’tē  ,  ādit’ya  | 
|  namastē  |  āditya  || 

	�-! namastē = saluti, o « non moi » nel senso sottile  ||  C� Q āditya = il sole, o la Galassia che ospita 

tutti i soli.  

Saluti a āditya. 

q�!�" �ूQ%��  �� �� ��� �R�� । 
। q� � । h" । ू��-=%� � । �� � । ��� � । =�� ॥ 
tvamēvap’  prat’yak’�ha
’  kar’ma  kar’tā  (a)si  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  karma  |  kartā  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi   

||  ��� karma = karma = azioni  ||  ��� � kartā = attore  ||  =�� asi = sei 

Tu sei l’attore visibile di tutto il karma compiuto. 

q�!�" �ूQ%��  ॄJ��R�� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । ॄJ� । =�� ॥ 

tvamēvap’  prat’yak’�ham’  bram’hā  (a)si  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  bramhā  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi   

||  ॄJ� bramhā = l’aspetto creatore di Dio chiamato bramhā (colui che è in espansione)  ||  =�� asi = sei 

Tu sei il bramhā visibile (l’aspetto della creazione di bramhan, l’Assoluto universale). 
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q�!�" �ूQ%��  �"r ��)�� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । �"r�� । =�� ॥ 
tvamēvap’  prat’yak’�ha!’  vi�h’�urasi  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  vi�h�u	u  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  �"r�� viṣhṇuḥu = l’aspetto conservatore di Dio chiamato viṣhṇuḥu (che penetra in tutto)   

||  =�� asi = sei 

Tu sei il viṣhnuḥu visibile (l’aspetto conservazione). 

q�!�" �ूQ%��  Zि6�R�� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । Zि� । =�� ॥ 

tvamēvap’  prat’yak’�ha!’  rud’rō  (a)si  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  rudra	a  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  Zि� rudraḥa = l’aspetto distruttore di Dio chiamato rudraḥa (colui che ci fa piangere)   

||  =�� asi = sei 

Tu sei il rudraḥa visibile (l’aspetto distruzione). 

q�!�" �ूQ%��7L��� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । K� � । =�� ॥ 
tvamēvap’  prat’yak’�ham�gasi  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  �k  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  K�� ṛk = ṛk (versetto, chiamato anche śhlōka in sanscrito classico)  ||  =�� asi = sei 

Tu sei il ṛg (versetto) visibile. 

q�!�" �ूQ%��  �& ��)�� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । �& �� । =�� ॥ 
tvamēvap’  prat’yak’�hañ’  yajurasi  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  yaju	u  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  �& �� yajuḥu = versetto o frase relativa all’azione del sacrificio vedico ||  =�� asi = sei 

Tu sei lo yajuḥu visibile (prosa vedica utilizzata per i sacrifici). 

q�!�" �ूQ%��  ������� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । ��� । =�� ॥ 

tvamēvap’  prat’yak’�ha!’  sāmāsi  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  sāma  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  ��� sāma = versetto vedico recitato   ||  =�� asi = sei 

Tu sei il sāman visibile (canti vedici d’esultanza). 
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q�!�" �ूQ%��E�"� ��� । 
। q� � ।h" । ू��-=%� � । =E"� । =�� ॥ 
tvamēvap’  prat’yak’�hamathar’vāsi  | 

|  tvam  |  ēva  |  prati-ak�ham  |  atharva  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  ू��-=%� � prati-akṣham = davanti agli occhi 

||  =E"� atharva = versetto vedico dell’insieme dell’Atharva-vēda  ||  =�� asi = sei 

Tu sei i versetti visibili dell’Atharva-vēda. 

q�!�" �"c� PO6�R�� । 
। q� � ।h" । �" �� � । PO� । =�� ॥ 
tvamēva  sar’vañ’  chhan’dō  (a)si  | 

|  tvam  |  ēva  |  sarvam  |  chhanda	a  |  asi  || 

q� � tvam = tu  ||  h" ēva = solo  ||  �"�� � sarvam = ogni  ||  PO� chhandaḥa = metro  ||  =�� asi = sei 

Tu sei la totalità dei metri. 

C�� �Q� � "��� �&� ���� ! । 
। C� Q�� � । "�� �� । &��� ! ॥ 

ādit’yād’  vāyur’jāyatē  | 

|  ādityāt  |  vāyu	u  |  jāyatē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||  "�� �� vāyuḥu = venti  ||  &���! jāyatē = sono nati 

L’elemento gaz è nato da āditya. 

C�� �Q� � �����&� ���� ! । 
। C� Q�� � । ����� । &��� ! ॥ 

ādit’yād’  bhūmir’jāyatē  | 

|  ādityāt  |  bhūmi	i  |  jāyatē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||  ����� bhūmiḥi = terra (e) (Pianeti)  ||  &���! jāyatē = sono nati 

L’elemento solido è nato da āditya. 

C�� �Q� ��6� &����! । 
। C� Q�� � । C�� । &���! ॥ 

ādit’yādāpō  jāyan’tē  | 

|  ādityāt  |  āpa	a  |  jāyantē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||  C�� āpaḥa = acque (e oceani)  ||  &���! jāyantē = sono nati 

L’elemento liquido è nato da āditya. 
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C�� �Q�s6���&� ���� ! । 
। C� Q�� � । t6��� । &��� ! ॥ 

ādit’yāj’jyōtir’jāyatē  | 

|  ādityāt  |  jyōti	i  |  jāyatē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||  t6��� jyōtiḥi = luce (stelle che si formano nella Galassia)   

||  &���! jāyatē = è nata 

Il plasma (o il calore) proviene da āditya. 

C�� �Q� � 16� � �6� &����! । 
। C� Q�� � । 16� । � �� । &���! ॥ 

ādit’yād’  vyōma  diśhō  jāyan’tē  | 

|  ādityāt  |  vyōma  |  diśha	a  |  jāyantē  || 

C� Q� � ādityād = da ādityaḥa  ||  16� vyōma = spazio esteriore  ||  � �� diśhaḥa = direzioni   

||  &���! jāyantē = sono nati 

L’elemento etere e le direzioni dello spazio-etere sono pure nati da āditya. 

C�� �Q� �  !�"� &����! । 
। C� Q�� � ।  !"� । &���! ॥ 

ādit’yād’  dēvā  jāyan’tē  | 

|  ādityāt  |  dēvā  |  jāyantē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||   !"� dēvā = divinità  ||  &���! jāyantē = sono nate 

Le divinità sono nate da āditya. 

C�� �Q� � " !� � &����! । 
। C� Q�� � । " ! � । &���! ॥ 

ādit’yād’  vēdā  jāyan’tē  | 

|  ādityāt  |  vēdā  |  jāyantē  || 

C� Q�� � ādityāt = da ādityaḥa  ||  "! � vēdā = Veda  ||  &���! jāyantē = sono nati 

Coloro che conoscono i Vedas (ṛṣhis) sono nati da āditya.   

Degno di nota: il significato evidente è che i Veda sono nati da āditya. In questo caso dobbiamo far prova di 
vivēka (intelligenza-discernimento) nella traduzione, perché i Veda hanno dato origine alla Creazione stessa, 
che a sua volta ha dato alla luce gli āditya. I Veda precedono ogni cosa e sono considerati come il 
« Respiro » stesso del Parabramha-tattva. Com’è possibile affermare che sono scaturiti da un sotto-insieme 
successivo alla Creazione? w
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C�� �Q6 "� , h�
 , h��u�b_X��  ����� । 
। C� Q� । "� । h
 । h�� � । �b_X� � । ���� ॥ 

ādit’yō  vā  ,  ē�ha  ,  ētan’ma�’'alan’  tapati  | 

|  āditya	a  |  vā  |  ē�ha  |  ētat  |  ma��alam  |  tapati  || 

C� Q� ādityaḥa = di ādityaḥa  ||  "� vā = o  ||  h
 ēṣha = egli   ||  h�� � ētat = questo   

||  �b_X� � maṇḍalam = nuvole di polvere di stelle ||  ���� tapati = scaldato 

Il Sole, con i suoi pianeti, è riscaldato dal suo centro galattico, āditya. 

=� ��"��� �Q6 �ॄJ� । 
। =�v । C� Q� । ॄJ� ॥ 

asāvādit’yōb’  bram’hā  | 

|  asau  |  āditya	a  |  bramhā  || 

=�v asau = un tale  ||  C� Q� ādityaḥa = galassia  ||  ॄJ� bramhā = (è) bramhā (il Creatore) 

Questo āditya è veramente bramhā (l’aspetto della Creazione). 

C�� �Q6R���)� �	6> ��8 �Yw��2x��)�� । 
। C� Q� । =��-�)� । �	� । > ��8 । �Yw । =2x�)� ॥ 

ādit’yō  (a)n’ta[hk]’kara�a  manōbud’dhi  chit’tāha
’kārā-�a  | 

|  āditya	a  |  anta	a-kara�a  |  mana	a  |  buddhi  |  chitta  |  aha�kāra	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  =��-�)� antaḥa-karaṇa = (è l’) antaḥa = interiore, karaṇa = colui che 

agisce >> antaḥa-karaṇa = voce interiore = voce della coscienza  ||  �	� manaḥa = mentale   

||  > ��8 buddhi = capacità mentale di distinguere il desiderabile dal non desiderabile = intelletto    

||  �Yw chitta = coscienza  ||  =2x�)� ahaṅkāraḥa = aham-kāraḥa = sentimento d’essere l’ ‘io’ o il ‘me’, 

chiamato anche ego o identificazione al corpo.  

Gli organi interni (il mentale con la sua capacità di discernimento chiamata buddhi, la coscienza 
individuale e l’ego…) scaturiscono tutti d’āditya.   

(Da qui, si dice che āditya crea elementi separati della Creazione, cioè le creature e i loro 
sottocomponenti) 

C�� �Q6 " * 1�	y��	6 �	6R���	� ू���� । 
। C� Q� । " * । 1�	� । ���	� । � �	� । =��	� । ू��� ॥ 

ādit’yō  vaiv’  vyānas’samānōdānō  (a)pāna[fp]’  prā�a�a  | 

|  āditya	a  |  vai  |  vyāna	a  |  samāna	a  |  udāna	a  |  apāna	a  |  prā�a	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  " * vai = veramente  ||  1�	� vyānaḥa = (è il) vyānaḥa    

||  ���	� samānaḥa = (è il) samānaḥa   ||  � �	� udānaḥa = (è l’) udānaḥa    

||  =��	� apānaḥa = (è l’) apānaḥa  ||  ू��� prāṇaḥa = (è il) prāṇaḥa 

I cinque prāṇa (vyāna, samāna, udāna, apāna e prāṇa) scaturiscono da āditya. 
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C�� �Q6 " * ौ6ऽ q� � Y%�)��	य����0 । 
। C� Q� । " * । ौ6ऽ । q� � । Y%� । )�	 । य��� ॥ 

ādit’yō    vaiśh’  śhrōt’rat’  tvak’  chak’�hūrasanagh’rā�ā-�a  | 

|  āditya	a  |  vai  |  śhrōtra  |  tvak  |  chak�hū  |  rasana  |  ghrā�a	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  " * vai = veramente  ||  ौ6ऽ śhrōtra = orecchie = ciò che permette di 

ascoltare  ||  q�� tvak = pelle = ciò che permette di sentire il tocco  ||  Y%� chakṣhū = occhi = ciò che 

permette di vedere  ||  )�	 rasana = lingua = ciò che permette di sentire il gusto   

||  य��� ghrāṇaḥa = naso = ciò che permette di sentire gli odori 

I cinque organi di percezione (le orecchie, la pelle, gli occhi, la lingua, il naso) scaturiscono tutti 
da āditya. 

C�� �Q6 " * "�{����� ����� ��(�� । 
। C� Q� । " * । "�� � । ���� । ��  । ��� �� । ��(� ॥ 

ādit’yō  vai  vāk’pā�ipādapāyūpas’thā-�a  | 

|  āditya	a  |  vai  |  vāk  |  pā�i  |  pāda  |  pāyu	u  |  upastha	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  " * vai = veramente  ||  "�� � vāk = lingua = facoltà di parlare 

||  ���� pāṇi = mani = facoltà di lavorare con le mani  ||  ��  pāda = piedi = facoltà di spostarsi 

(camminare)  ||  ��� �� pāyuḥu = organo d’escrezione  ||  ��(� upasthaḥa = organo di riproduzione 

I cinque organi d’azione (la langua/parola, le mani, i piedi, gli organi d’escrezione, gli organi di 
riproduzione) scaturiscono tutti veramente da āditya. 

C�� �Q6 " * �|?��]�)��L�}�� । 
। C� Q� । " * । �| । ?�� । ]� । )� । L}� ॥ 

ādit’yō  vai  śhab’das’par’śharūparasagan’dhā-�a  |  

|  āditya	a  |  vai |  śhabda  |  sparśha  |  rūpa  |  rasa  |  gandha	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  " * vai = veramente  ||  �| śhabda = suono  ||  ?�� sparśha = tocco 

||  ]� rūpa = forma  ||  )� rasa = gusto  ||  L}� gandhaḥa = odorato 

I cinque tanmātras (l’udito, il tocco, la vista, il gusto, l’odorato) scaturiscono veramente da 
āditya. 

C�� �Q6 " * "Y	� �	�L�	 �"��L� �	�O�� । 
। C� Q� । " * । "Y	 । C- �	 । C-L�	 । �"�L � । C-	O� ॥ 

ādit’yō  vai  vachanādānāgamana  visar’gānan’dā-�a  | 

|  āditya	a  |  vai  |  vachana  |  ā-dāna  |  ā-gamana  |  visarga  |  ā-nanda	a  || 

C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa  ||  " * vai = veramente  ||  "Y	 vachana = promettere (in questo contesto 

particolare, « promessa » di vita comune)  ||  C- �	 ā-dāna = dare intenzionalmente (in matrimonio)   

||  C-L�	 ā-gamana = andare intenzionalmente nel letto nuziale  ||  �"-�L � vi-sarga = vi = viśhēṣha = 

speciale, sarga = (di creazione) >> visarga = apogeo fisico  ||  C-	O� ā-nandaḥa = estasi 

Le cinque azioni: promettere (il matrimonio), dare (in matrimonio), recarsi (nel letto nuziale), 
creare la situazione di apogeo fisico e di estasi... scaturiscono anche veramente da āditya. 
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C	O��6 �"n�	��6 �"n�	~	� , C� �Q� । 
। C	O-��� । �"n�	-��� । �"n�	-~	 । C� Q� ॥ 
ānan’damayō  vij’ñānamayō  vij’ñānaghana  ,  ādit’ya�a    | 

|  ānanda-maya	a  |  vijñāna-maya	a  |  vijñāna-ghana  |  āditya	a  || 

C	O-��� ānanda-mayaḥa = beatitudine-con  ||  �"n�	-��� vijñāna-mayaḥa = conoscenza suprema-con  

||  �"n�	-~	 vijñāna-ghana = vijñāna = conoscenza spirituale divina, ghana = densamente riempito di  

||  C� Q� ādityaḥa = ādityaḥa 

L’āditya è colmo di beatitudine, è la conoscenza suprema e densa esperienza dell’Essere 
supremo. 

	�6 ��ऽ�� ��	"! �7Q6̎�� � ����2 । 
। 	�� । ��ऽ�� । ��	"! । �7Q6� । ��� � । ���2 ॥ 

namō  mit’rāya  bhānavē  m�t’yōōr’mā  pāhi  | 

|  nama	a  |  mitrāya  |  bhānavē  |  m�tyō	o  |  mām  |  pāhi  || 

	�� namaḥa = namaskār, saluti  ||  ��ऽ�� mitrāya = al sole  ||  ��	"! bhānavē = alla sua luce brillante  

||  �7Q6� mṛtyōḥo = della morte  ||  ��� � mām = me  ||  ���2 pāhi = salva 

Mitra e bhānu, salvatemi dalla morte, i miei omaggi!   
(Mitra e bhānu sono sinonimi di sūrya; mitra significa « amico », bhānu significa « colui che 
brilla »; la preghiera al caro Amico chiede che Colui che risplende, illumini la coscienza del jīva e 
permetta a quest’ultimo di realizzare la Verità sul Sé in modo da non rinascere. In questo modo è 
« salvato » dalle morti successive.) 

ॅ��&r"! �":2!��" ! 	��� । 
। ॅ��&r"! । �":-2!�"! । 	�� ॥ 
bhrāji�h’�avē  viśh’vahētavē  nama�a  | 

|  bhrāji�h�avē  |  viśhva-hētavē  |  nama	a  || 

ॅ��&r"! bhrājiṣhṇavē = bhrāj = fulgore, jiṣhṇu = vincitore >> bhrājiṣhṇavē = al vincitore che risplende 

con fulgore  ||  �":-2!�"! viśhva-hētavē = viśhva = tutta la Creazione = Universo, hētu = causa  >> viśhva-

hētavē = per la causa dell’Universo intero-Creazione  ||  	�� namaḥa = namaskār, saluti 

Saluti alla Causa dell’Universo, a Colui che risplende con fulgore. 

���� � � �"��� ������	 ����� ���X����	� � � । 
। ���� �� � । �"�� । �����	 । ����� । ���X���	 । � � ॥ 
sūr’yād’  bhavan’ti  bhūtāni  sūr’yē�a  pālitāni  tu  | 

|  sūryāt  |  bhavanti  |  bhūtāni  |  sūryē�a  |  pālitāni  |  tu  || 

���� �� � sūryāt = di sūrya (sole)  ||  �"�� bhavanti = si manifestano  ||  �����	 bhūtāni = gli esseri viventi   

||  ����� sūryēṇa = attraverso sūrya (sole)  ||  ���X���	 pālitāni = (essi) sono nutriti e sostenuti  

||  � � tu = anche 

Tutte le creature si manifestano per mezzo di sūrya e sono anche da Lui nutrite. 
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���� X�� ू�̎� �"��� �� ��� �� �6R2�� !"� Y । 
। ���� । X�� � । ू-C� �"�� । �� । ��� �� । �� । =2� � । h" । Y ॥ 

sūr’yē  layam’  prāāp’nuvan’ti  yas’  sūr’yas’  sō  (a)hamēva  cha  | 

|  sūryē  |  layam  |  pra-āpnuvanti  |  ya	a  |  sūrya	a  |  sa	a  |  aham  |  ēva  |  cha  || 

���� sūryē = in sūrya  ||  X�� � layam = fondersi  ||  � �)-C� �"�� pra-āpnuvanti = prakaṭita (rūpē) āpnuvanti 

=  (noi) manifestamente-otteniamo  ||  �� yaḥa = chiunque (medita)  ||  ��� �� sūryaḥa = sūrya   

||  �� saḥa = egli  ||  =2� � aham = io, qui sō'ham significa «  Lui io sono »  ||  h" ēva = solo  ||  Y cha = e 

(Al momento opportuno,) veramente tutti si fondono in sūrya: io sono realmente Lui. 

Y% ��	<  !�"� ���"��� Y% ��	 � , , , , ��� ��" ���0 । 
। Y% ��। 	� ।  !"� । ��"�� । Y% �� । 	� । �� । �" ��� ॥ 
chak’�hur’nō  dēvas’  savitā  chak’�hur’na  ,  uta  par’vata�a  | 

|  chak�hu	u  |  na	a  |  dēva	a  |  savitā  |  chak�hu	u  |  na	a  |  uta  |  parvata	a  || 

Y%�� chakṣhuḥu = occhi  ||  	� naḥa = nostri  ||   !"� dēvaḥa = (sono delle) divinità   

||  ��"�� savitā = sa-vitā = con-la conoscenza divina, con-la conoscenza eterna = il sole spirituale   

||  Y%�� chakṣhuḥu = occhi  ||  	� naḥa = nostri  ||  �� uta = anche  ||  �" ��� parvataḥa = il numero sette 

Savitā è la divinità che permette ai nostri occhi di « vedere », e di vedrere nella totalità dei sette 
(raggi, colori). 

Y% ��@� ����  �@�� � 	� । 
। Y% �� । @��� ।  @�� � । 	� ॥ 
chak’�hur’dhātā  dadhātu  na�a  | 

|  chak�hu	u  |  dhātā  |  dadhātu  |  na	a  || 

Y%�� chakṣhuḥu = occhi  ||  @��� dhātā = Creatore  ||   @�� � dadhātu = da-dhātu; da = dadāti  

= dai (-a noi), dhā = dhārayati = mantieni, sostieni (in noi)  ||  	� naḥa = (a) noi 

O Dhātā, Architetto-Fabbricante supremo, accordaci la vista e anche sostienila. 

C�� �Q��� �"�d2!� �2ॐ���)����� @M��2 । 
। C� Q�� । �"d2! । �2ॐ-��)��� । @M��2 ॥ 

ādit’yāya  vid’mahē  sahas’rakira�āya  dhīmahi  | 

|  ādityāya  |  vidmahē  |  sahasra-kira�āya  |  dhīmahi  || 

C� Q�� ādityāya = a questo āditya  ||  �"d2! vidmahē = (che noi) conosciamo   

||  �2ॐ-��)��� sahasra-kiraṇāya = (come) migliaia di raggi luminosi (migliaia = innumerevoli)   

||  @M��2 dhīmahi = (noi) meditiamo su 

Noi conosciamo tutti questi āditya e meditiamo sui Suoi miglioni di raggi luminosi! w
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�p�0 ��� �� ूY6� ��̎� � । 
। �� � । 	� । ��� �� । ू-Y6 ��� � ॥ 

tan’nas’  sūr’ya[fp]’  prachōdayāāte  | 

|  tat  |  na	a  |  sūrya	a  |  pra-chōdayāt  || 

�� � tat = ce  ||   	� naḥa = (a) noi  ||  ��� �� sūryaḥa = sūrya   

||  ू-Y6 ��� � pra-chōdayāt = pra = manifestamente, chōdayāt = ispirare, suscitare, generare 

Possa questo sūrya brillante di luce illuminare i nostri pensieri (e renderli nobili). 

���"��� ��k�w�̎� � ��"��� � ��)-�̎� � ��"��6w� )�w�̎� � ��"���R@�)�w�̎� � 

���"��� 	�0 � �"� � ��" ���̎ ��� ��"��� 	6̎ )�����  M�~ ���� ��0 । 
। ��"�� । �k�w�� � । ��"�� । � �)-�� � । ��"�� । �w)�w�� � । ��"�� । =@)�w�� � । 

��"�� । 	� । � �"� � । �" ������ � । ��"�� । 	� । )����� � ।  M~ �� � । C� �� ॥ 

savitā  paśh’chāt’tāāt’  savitā  puras’tāāt’  savitōt’tarāt’tāāt’  savitā  (a)dharāt’tāāt’   

savitā  nas’  suvatu  sar’vatāāti!’  savitā  nōō  rāsatān’  dīr’ghamāyu�u  | 

|  savitā  |  paśhchāttāt  |  savitā  |  purastāt  |  savitā  |  uttarāttāt  |  savitā  |  adharāttāt  |   
savitā  |  na	a  |  suvatu  |  sarvatātim  |  savitā  |  na	a  |  rāsatām  |  dīrgham  |  āyu	u  || 

��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  ||  �k�w�� � paśhchāttāt = dietro   

||  ��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  ||  � �)-�� � purastāt = davanti   

||  ��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  ||  �w)�w�� � uttarāttāt = sopra   

||  ��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  ||  =@)�w�� � adharāttāt = sotto   

||  ��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  ||  	� naḥa = (per) noi   

||  � �"� � suvatu = dare alla luce, qui significa « produrre »   

||  �"������ � sarvatātim = tutto il lavoro che prende forma, l’intero sforzo kārmico che siamo tenuti a 

fornire – per noi tutti, provenienti da qualsiasi luogo  ||  ��"�� savitā = il sole spirituale della conoscenza  

||  	� naḥa = (a) noi  ||  )����� � rāsatām = conferisce (a noi tutti)  ||   M~ �� � dīrgham = lunga   

||  C��� āyuḥu = vita 

Nota: questa frase appartiene al ṛk-samhitā 10-36-14. Viene qui data importanza alla parola savitā. 
‘Vit’ significa « conoscenza » o « Conoscenza divina », ‘vitā’ rappresenta la śhakti-energia che ci 
proietta verso questa Conoscenza divina. Il prefisso ‘sa’ significa « con ». L’intera parola significa « la 
śhakti-energia che viene con la Conoscenza divina e ci spinge tutti verso di lei ». 

Savitā dietro di noi, savitā davanti a noi; savitā sopra di noi, savitā sotto di noi; possa questa 
savitā risvegliare in noi tutto il lavoro che prende forma (sarvatātim = tutto il lavoro che prende 

forma) (la totalità degli sforzi karmici che siamo tenuti a fornire) et darci una lunga vita (per 

compiere questo sforzo). (Nel fare questo lavoro che prende forma, con perfetto distacco riguardo i 

frutti-risultati, noi possiamo effettivamente cancellare la nostra lavagna karmica.) w
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���Q!��%�)� �ॄJ । 
। � । 4�� । h� । =%)� � । ॄJ ॥ 
ōmit’yēkāk’�haram’  bram’ha  | 

|  ōm  |  iti  |  ēka  |  ak�haram  |  bramha  || 

� Om = Om  ||  4�� iti = è  ||  h� ēka = una sola  ||  =%)� � akṣharam = suono-sillaba indistruttibile   

||  ॄJ bramha = il Principio supremo bramhan 

‘Om’ è il suono di una sola sillaba che rappresenta l’Assoluto supremo e ultimo. 

~7��� �)��� e! , , , , =� %)!̎ । 
। ~7��� । 4�� । e! । =%)! ॥ 

gh��iritid’  dvē  ,  ak’�harēē  | 

|  gh��i	i  |  iti  |  dvē  |  ak�harē  || 

~7���  ghṛṇiḥi = il bagliore = la scintilla e il calore  ||  4�� iti = è  ||  e! dvē = due   

||  =%)! akṣharē = suoni indistruttibili 

‘ghṛṇi’ è considerato come avente due sillabe-suono. 

�� � �� , , , , 4Q%�)e��� � । 
। ��� � । 4�� । =%) । e�� � ॥ 
sūr’ya  ,  it’yak’�harad’vayam  | 

|  sūrya  |  iti  |  ak�hara  |  dvayam  || 

��� � sūrya = sūrya  ||  4�� iti = è  ||  =%) akṣhara = suoni indistruttibili  ||  e�� � dvayam = due 

‘sūrya’ è anche composta da due sillabe. 

C�� �Q , , , , 4��� ऽMb�%�)��� । 
। C� Q� । 4�� । ऽM�� । =%)��� ॥ 

ādit’ya  ,  itit’  trī�’yak’�harā�i  | 

|  āditya	a  |  iti  |  trī�i  |  ak�harā�i  || 

C� Q� ādityaḥa = āditya  ||  4�� iti = è  ||  ऽM�� trīṇi = tre  ||  =%)��� akṣharāṇi = suoni indistruttibili 

‘āditya’ è composta da tre sillabe. 

h�H*" ��� �H�.�%�)6 ��	 �� । 
। h�H । h" । ��� �H । =.-=%)� । �	 �� ॥ 
ētas’yaiva  sūr’yas’yā�h’�āk’�harō  manu�u  | 

|  ētasya  |  ēva  |  sūryasya  |  a�h�a-ak�hara	a  |  manu	u  || 

h�H ētasya = di questi (suoni)  ||  h" ēva = è veramente il  ||  ��� �H sūryasya = di sūrya   

||  =.-=%)� aṣhṭa-akṣharaḥa = dagli otto suoni-sillaba  ||  �	 �� manuḥu = mantraḥa 

Questo rappresenta veramente l’onda-pensiero sūrya a otto sillabe che risuona nell’uomo (inteso 

come un mantra). 
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�� � �2)2�& ����� � " * ॄ�J��6 ��"�� � " * ॄ�J��6 ��"�� । 
। �� । � � । =2� । =2� । &��� । �� । " * । ॄ�J�� । �"�� । �� । " * । ॄ�J�� । �"�� ॥ 

yas’  sadāharahar’japati  sa  vaib’  brām’ha�ō  bhavati   

sa  vaib’  brām’ha�ō  bhavati  | 

|  ya	a  |  sadā   |  aha	a   |  aha	a  |  japati  |  sa	a  |  vai  |  brāmha�a	a  |  bhavati  |   
sa	a  |  vai  |  brāmha�a	a  |  bhavati  || 

�� yaḥa = chiunque  ||  � � sadā = sempre  ||  =2)2� aharahaḥa = ahaḥa+ahaḥa; ahaḥa = giorno, così 

aharahaḥa = giorno dopo giorno = quotidianamente  ||  &��� japati = compie japa = ripete   

||  �� saḥa = egli  ||  " * vai = veramente  ||  ॄ�J�� brāmhaṇaḥa = conoscitore dei Veda, conoscitore di 

bramhan  ||  �"�� bhavati = diventa  ||  �� saḥa = egli  ||  " * vai = veramente   

||  ॄ�J�� brāmhaṇaḥa = conoscitore dei Veda, conoscitore di bramhan  ||  �"�� bhavati = diventa 

Chiunque reciti questo ogni giorno diventerà sicuramente un brāmhaṇa, diventerà veramente un 
brāmhaṇa. 

���� ���� ��W6 &��� �2�1��@ ���̎� � ू� ����! । 
। ��� �-=��-� �W� । &�� । �2�-1��@ । ���� � । ू-� ���! ॥ 

sūr’yābhimukhō  jap’tvā  mahāv’yādhi  bhayāāt’  pramuch’yatē  | 

|  sūrya-abhi-mukha	a  |  japtvā  |  mahā-vyādhi  |  bhayāt  |  pra-muchyatē  || 

��� �-=��-� �W� sūrya-abhi-mukhaḥa = sūrya = sole, abhi = verso, mukha = viso >> di fronte al sole  

||  &�� japtvā = avendo recitato  ||  �2�-1��@ mahā-vyādhi = grande-malattia  ||  ���� � bhayāt = della 

(grande) paura   ||  ू-� ���! pra-muchyatē = pra = manifestamente, muchyatē = liberato da 

Recitare regolarmente questo mantra di fronte al sole… libera dalle grandi malattie e anche 
dalla (grande malattia della) paura, 

=X��M	 ��ँ��� ।  
। =-X�M� । 	ँ��� ॥ 
alak’�hmīr’naśh’yati  | 

|  a-lak�hmī	i  |  naśhyati  || 

=-X�M� a-lakṣhmīḥi = ricchetta acquisita in modo immorale e ingiusto  ||  	ँ��� naśhyati = distrugge 

… distrugge la mancanza (di tutto ciò che abbiamo bisogno), 

=�; �%��� � ����6 ��"�� । 
। =�; । �%��� � । ���� । �"�� ॥ 

abhak’�hya  bhak’�ha�āt’  pūtō  bhavati  | 

|  abhak�hya  |  bhak�ha�āt  |  pūta	a  |  bhavati  || 

=�; abhakṣhya = immagiabile [proscritto in quanto nutrimento immangiabile]   

||  �%��� � bhakṣhaṇāt = mangiando  ||  ���� pūtaḥa = purificato  ||  �"�� bhavati = diventa 

… purifica colui che ha mangiato cibo proibito, 
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=L��L�	�� � ����6 ��"�� । 
। =-L� । C-L�	�� � । ���� । �"�� ॥ 

agam’yāgamanāt’  pūtō  bhavati  | 

|  a-gamya  |  ā-gamanāt  |  pūta	a  |  bhavati  || 

=-L� a-gamya = proibito di andare ||  C-L�	�� � ā-gamanāt = andando  ||  ���� pūtaḥa = purifica   

||  �"�� bhavati = diventa 

… purifica colui che si è lasciato andare a relazioni proibite, 

���� ����
��� � ����6 ��"�� । 
। ���� । ���
��� � । ���� । �"�� ॥ 

patita  sam’bhā�ha�āt’  pūtō  bhavati  | 

|  patita  |  sambhā�ha�āt  |  pūta	a  |  bhavati  || 

���� patita = let. « decaduto », « caduto »   ||  ���
��� � sambhāṣhaṇāt = dialogo   

||  ���� pūtaḥa = purificato  ||  �"�� bhavati = diventa 

… purifica colui che ha parlato in modo offensivo, 

=�� � ����
��� � ����6 ��"�� । 
। =�� � । ���
��� � । ���� । �"�� ॥ 

asat’  sam’bhā�ha�āt’  pūtō  bhavati  | 

|  asat  |  sambhā�ha�āt  |  pūta	a  |  bhavati  || 

=�� � asat = a-sat = non-verità  ||  ���
��� � sambhāṣhaṇāt = dialogo   

||  ���� pūtaḥa = purificato  ||  �"�� bhavati = diventa 

… purifica colui che ha mentito, 

�[��! ���� ���� ��W� ���!� � । 
। �[��! । ��� �-=��-� �W� । ��!� � ॥ 
madh’yān’hē  sūr’yābhimukha[fp]’  pa�hē-te  | 

|  madhyānhē  |  sūrya-abhi-mukha	a  |  pa�hēt  || 

�[��! madhyānhē = madhya = mezza, anhē = (durante la) giornata >> a mezzogiorno 

||  ��� �-=��-� �W� sūrya-abhi-mukhaḥa = di fronte al sole  ||  ��!� � paṭhēt = (avendo) recitato (questo) 

Colui che lo recita a mezzogiorno, di fronte al sole,  
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��6�p���2������̎� � ू� ����! । 
। ��� । �� �-�p� । ��-�2�-������ � । ू-� ���! ॥ 

sad’yōt’pan’napañ’chamahāpātakāāt’  pramuch’yatē  | 

|  sadya	a  |  ut-panna	a  |  pañcha-mahā-pātakāt  |  pra-muchyatē  || 

��� sadyaḥa = giorno dopo giorno  ||  �� �-�p� ut-pannaḥa = dall’alba al tramonto 

||  ��-�2�-������ � pañcha-mahā-pātakāt = pañcha = cinque, mahā = grandi, pātakaḥa = attività che ci 

fanno « decadere » >> i cinque grandi peccati che commettiamo quotidianamente  
||  ू-� ���! pra-muchyatē = pra = manifestamente, muchyatē = libera da 

… viene liberato dai cinque grandi peccati delle attività quotidiane. 

Nota: i cinque grandi peccati che un(a) capofamiglia commette quotidianamente sono la distruzione 
dei germi e dei batteri in questi materiali di cucina – il mortaio, il mulino (per fare la farina), il fornello 
di cottura, il vaso d’acqua potabile e la scopa (per pulire la polvere). 

����	� L72(H "� ��!R2)2� � � ।  Wb_�M � !
�M Y ��V &X��� ����)� ॥ 

pañchasūnā gṛhasthasya vartantē (a)harahas-sadā  |  khaṇḍaṇī pēṣhaṇī chulli jalakumbha upaskāraḥa  ||  

� *
� ���"�ऽ� �"���� 	 ���� �� 	 ��*�Y�� � ू��� �� !� � । 
। ��  । h
� । ���"ऽM� � । �"��� � । 	 । ����� � । =�� । 	 । ��*-�Y� � । ू-���� !� � ॥ 
sai�hā  sāvit’rī!’  vid’yān’  na  kiñ’chidapi  na  kas’maichit’  praśha!’sayē-te  | 

|  sā  |  ē�hā  |  sāvitrīm  |  vidyāt  |  na  |  kiñchit  |  api  |  na  |  kasmai-chit  |  pra-śha�sayēt  || 

�� sā = sua  ||  h
� ēṣhā = questi  ||  ���"ऽM� � sāvitrīm = relativo a sa-vitā  ||  �"��� � vidyāt = di questo vidyā 

(vidyā = insegnamento)  ||  	 na = non  ||  ����� � kiñchit = kim-chit = qualunque sia   ||  =�� api = anche   

||  	 na = non  ||  ��*-�Y� � kasmai-chit = qualunque  ||  ू-���� !� � pra-śhaṁsayēt = parlare di, vantare  

Anche una piccola parte di questo insegnamento su sāvitrī non dovrebbe in alcun modo essere 
rivelato a nessuno o quasi (senza tener conto della sua maturità). 

� , , , , h����    �2���L� ू���� ����� � �����"�	 � &���� ! �������O�� । 
। �� । h��� � । �2�-��L� । ू��� । ���� । �� । ����"�	 � । &��� ! । ���	 � । �"O�� ॥ 

ya  ,  ētām’  mahābhāga[fp]’  prāta[fp]’  pa�hati   

sa  bhāg’yavān’  jāyatē  paśhūn’vin’dati  | 

|  ya	a  |  ētām  |  mahā-bhāga	a  |  prāta	a  |  pa�hati  |  sa	a  |  bhāgyavān  |  jāyatē  |  paśhūn  |  vindati  || 

�� yaḥa = chiunque  ||  h��� � ētām = questi  ||  �2�-��L� mahā-bhāgaḥa = alla buona fortuna (questa 

persona che è un intenso sādhaka o tapasvī)  ||  ू��� prātaḥa = alba  ||  ���� paṭhati = recita   

||  �� saḥa = egli  ||  ����"�	 � bhāgyavān = molto fortunato  ||  &���! jāyatē = inizia   

||  ���	 � paśhūn = animali (bestiamo) [nel contesto di oggi, ricchezza]  ||  �"O�� vindati = ottiene 

Il grande sādhaka-tapasvī che recita questo all’alba ottiene fortuna e successo, ottiene molto 
bestiame, e richezza… w
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"! �̎Ec X��� ! । 
। " !  । =E �� � । X��! ॥ 
vēdāār’tha!’  labhatē  | 
|  vēda  |  artham  |  labhatē  || 

"!  vēda = Veda  ||  =E�� � artham = significati  ||  X��! labhatē = beneficia di 

e viene a conoscere il significato interiore dei Veda. 

�ऽ��X�!���� �� ब� ����X��"��6��� । 
। �ऽ-��X� � । h�� � । &�� । ब� � । �� । �X� � । ="��6�� ॥ 
trikālamētaj’jap’tvāk’  kratuśhataphalamavāp’nōti  | 

|  tri-kālam  |  ētat  |  japtvā  |  kratu  |  śhata  |  phalam  |  avāpnōti  || 

�ऽ-��X� � tri-kālam = i tre periodi di tempo [alba, mezzogiorno, sera]  ||  h�� � ētat = questa (upaniṣhat)   

||  &�� japtvā = avendo recitato  ||  ब�� kratu = grande yajña  ||  �� śhata = cento 

||  �X� � phalam = frutto = risultato  ||  ="��6�� avāpnōti = attira e ottiene 

Colui che la recita nei tre periodi di transizione del giorno (alba, mezzogiorno, sera) ottiene 
immensi benefici equivalanti a cento kratu-phala (kratu = sacrificio importante; phala = 

frutti/benefici che ne derivano). 

2-�� �Q ! &� ��� � �2��7�Q �� ��)�� � �2��7�Q �� ��)�� � , , , , h�"� " !�  । 
। 2- । C� Q! । &��� । �� । �2� । �7Q �� � । �)�� । � । �2� । �7Q �� � । �)�� । �� । h"� � । " !  ॥ 
has’tādit’yē  japati  sa  mahām�t’yun’  tarati   

sa  mahām�t’yun’  tarati  ya  ,  ēva!’  vēda  | 

|  hasta  |  ādityē  |  japati  |  sa	a  |  mahā  |  m�tyum  |  tarati  |   
sa	a  |  mahā  |  m�tyum  |  tarati  |  ya	a  |  ēvam  |  vēda  || 

2- hasta = l’asterismo (costellazione) hasta  ||  C� Q! ādityē = (quando il) Sole è nel   

||  &��� japati = recita  ||  �� saḥa = egli  ||  �2� mahā = grande  ||  �7Q �� � mṛtyum = morte   

||  �)�� tarati = nuota (e attraversa)  ||  �� saḥa = egli  ||  �2� mahā = grande  ||  �7Q �� � mṛtyum = morte 

||  �)�� tarati = nuota (e attraversa)  ||  �� yaḥa = chiunque  ||  h"� � ēvam = in questo modo   

||  "!  vēda = (è veramente portato a) sapere 

Colui che la recita una domenica di hasta-nakṣhatra (13ª casa lunare in astrologia) supererà la 
morte, supererà realmente la morte. Sappiate che… 

4Q �����	
�� � ॥ 
। 4�� । ���	
� � ॥ 
it’yupani�hate  || 
|  iti  |  upani�hat  || 

4�� iti = è  ||  ���	
� � upaniṣhat = (l’) upaniṣhat 

…  è ciò che dichiare l’Upaniṣhad. 

 

Om bhadraṁ karṇēbhiḥi… ecc. Spiegazione completa all’inizio (śhānti pāṭha della sūrya upaniṣhat).  
Om śhāntiḥi! śhāntiḥi!! śhāntiḥi!!!  

_________________________ 
(È per noi fondamentale l’accuratezza e la precisione di ogni nostro documento. 
Eventuali suggerimenti, correzioni o commenti saranno trattati con gratitudine, tempestività e rispetto. 
Vogliate inviarli a Maunish Vyas: maunish punto vyas chiocciola gmail punto com) 
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